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L'Asse Il - Creazione e sviluppo di nuove attività imprenditoriali rivolte al trasferimento 
tecnologico, alla valorizzazione delle produzioni di eccellenza del territorio e alla promo­
zione del sistema turistico locale, per un assegnazione complessiva di risorse pari a 45 mi­
lioni di euro, si articola in cinque Linee di attività: 1) Progetti per la nascita e lo sviluppo di 
nuove imprese innovative e di spin off della ricerca, 2) Nuovi investimenti per la valoriz­

turistica del patrimonio naturale, storico e culturale, la creazione di rnicro-sistemi 
turistici integrati con accoglienza diffusa e di progetti innovativi finalizzati alla commer­
cializzrtzione dell'ott;ertn turistica, 3) Progetti per la valorizzazione di produzioni agroali­
mentari tipiche e di eccellenza, anche tramite interventi volti ad accrescere la visibilità e ri­
conoscjbilità di tali produzioni nei mercati di riferimento, 4) Rilancio e potenziamento del 
polo di attrazione turistica del Gran Sasso, con l'obiettivo di incrementare i flussi turistici 
sia invemali che estiVi, 5) Infrastrutturazione di una rete ottica metropolitana a banda larga 
e attività di ricerca nell'ambito delle reti ottiche, dell'edilizia e dcl restauro, delle tecniche 
di recupero edilizio. 

A seguito del I monitoraggio sull'avanzamento procedurale, finanziario e attuativo, nonché 
dell'analisi del dronoprogramipa è emersa l'opportunità di procedere a rimodulazioni atte a realizza­
re interventi ur$enti e immediatamente attivabili. È stata pertanto presentata al CIPE a dicembre 
2015 un' relativa alla rimodulazione della dotazione finanziaria dcll' Asse 2 per un im­
porto complessivo di 1,6 milioni di euro da destinare al Piano di interventi per la promozione e va­
lorizzazione dei patrimonio artistico e culturale del cratere abruzzese, proposto dal Comune di 
L'Aquila. 

Le Amministrazioni titolari e i soggetti attua.tori banno trasmesso alla Struttura di Missione 
l'aggiornamento del monitoraggio, rilevando l'avanzamento procedurale e finanziario di attuazione 
degli interventi maturato a metà del 2016. Gli esiti del monitoraggio procedurale e di attuazione so­
no definiti nella Tavola 14 per ciascuna Linea di intervento del programma a sostegno delle attività 
produttive e della ricerca (Delibera CIPE n. 135/2012). È in corso di elaborazione l'aggiornamento 
al 31 dicembre 2016. 

Tavola 14 -Avanzamento procedurale e dJ attuulooe del programma a aoltepo delle attività produttive e dellJI 
riettea (Ddlbua CIPE dd 21 dlce.mbre 2012, o. 135) 

Llue di .... , • .., 11.-to preetdw-alt 

ia....ta.nto Gh r.edipo.---
btc caarrmao di iaaooW.- e - e multino rend!!Wft!t llllVUi p« lllnCria 

Mtc 1-l'alalzia. ICI .-mJedi DnWD pl'Qlf • • mca lll'crupzlOl".a dai ccalnhati. 
ntflwzaqom. 

IO della compcii.viti Prosem di nccn:a indMnale e Gli mvestimcnti rdaliYi ai prop:rti • valere ai1k NorlC ddla Ddibcn CIPB 
dd - Ìll4llmla· nkù Piluppo lpCl'llllCllWc. 13S/201.2 '°°° m !De di picm CIOC:UZÌOQO C10D telmw riduce anc:b di SAL, m 
la dcli'- coao di Qtru'l10ria all'tl'Ollllonc dc1 ccntnbuD n Minulcro dcUo 

rriluppo ccomimico ha ltlOllO la mano Wlsiari proe= 
c;on le mcxx del PON lmprcaccCompct1tlv1'*-

Pnl&tlZi per la nucita e lo Mluppo Sollo stu: utmil& 7S imnze cb cui .olo 27 n.w--"'bih per ua unpar10 IDCa-

Aaea-c-· di ..,.-o imprcec e cli le di can1rJxrto di poco di I mihorn di euro. 
svil&tppo di _.... spin o!!' della ncaca 
ml!l\ll:i nnpc...s.mn.. 
li riYolrc al lrUfcri· Nuovi ÌIMiiitimem per Il ..u:irm.. (n dita 2l çn1e2016 6.saca ecloc:llala 376.lOdd >-i:iaillavdcflo m-
G*IO toc:oOlocico. - tmistic:a dcl P""'à»onio llllln· lllppo «xm_..., c:b: fiw t anaini di apllUll'a per .. p-·· • della doauDda 
aila valorii:raziam le, llDrico e c:ulturlle, la cramc.: di di apulmooo per la Mian di qim>Laioac: fillalimD Cl'CllZioac di auo-..e 
dolio produxiona di onicnMistcmi turistica C..,... cm tmpRR o all'ampliammto e/o nqllll6:azrooc delle unprae lliJlmlL Lo lpCll1dlo 
CCCldlam dd ICmQ)o IQMSlimn ditl\m e di prop:Ul tir· trlcml!:ico per la presentazione ddle domlllde à &perlO per 6 lllCSI a pertire dal 9 
rio e alla pnimoziooe 1IOValivi filll.b:aati alla commen:ia- giupo 2016 a del IDl'rhario dal c:nla'c sismico d.ivmo dal Coaume di 
dcl Mam twUllCO lizziaiODC dell'olfcna IUnllica L'Aqllila. Succes,,ivumen11e, nel cun ui cui rl!ulano NOl1IC dùponibili, ari pnaibi-
locale I le prc:IClllaR le demanda per prop.mml di ÌIMltimllllti che li locallz:doo aadlo nel 

I a>munc di L'Aquila. llCCOl1d.o lo ind1cazioal UNnte do! Comitlto di lndltù:m dcl 7 
ottolm 20lS. Risullimo """""'Ufo a. 204 dom.mde nor un &mior1n U>lalc di c:onai· 
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A.me Lllll• cl hmnmto AftD••-"ID procalunk 

blJIXJ oltn: 26 m.Woai di curo a una dolazioGc di 9 mùiaai 

Progetti per la va!Qriz:zazicne di pro- Con la modesima Circolue n. 3763012016 dcl Minimro dello sviluppo economico• 
duziaù tipiche e di stalli dcfuuta la proccdun. pe:r la COOCCS8ÌOl!c dclJc •FYOllZiooi di qu.cm Mimra. 
ecccllem.a, mcbe !nmim intcm::nti Lo aportcllo tJ:lematico pc:r la preutttaz;iooe della domanda b apcttu dal 9 gi1Ji!IO 
volei ad accrescm la visibilità e all'S 11CUl:mbr'c 2016. RiJullBDo pcrvcuute n. 14 dom.aodc per un lmparto totalo di 
riconoscibilllD di lllli produzioni nei oontnòuto riclllcato di mc:no O,S milioni di curo a fronu. di uoa dotAziooc di 3 milio-
mercati di riforim.colo nl. 

Rilancio o poteaziamcnto dcl polo di Sono in cono investlme:nU per i I rilancio e poumiamcnto dc.I On.li Sl.980 di carette· 
atlnzionc twùtiça dcl Gran Sauo, re prioritario rupetm nll'csigeoza di wiCU111tc la fl.mzionaliù deali impianti o dollis 
COll l'obieUivo w inc=:J.emn: i lllrc'a.atllrc di tcrrido del c:ompn:D80rio lllrlstico Onn Suto ( cabìDovia JWiJlio 
llurii 1DIÙllCÌ sia in vernali eho estivi Mani.e Crùto-Cima Monlc CNto; arca di -1& dl Campo lmpo::mUxt, sostiuirione 

fwuvia Lo Foruui; ecc) e "!Jmrialllt4 lldle moR della acqaismaoc della pro:ctla· 
ziom oomplelliYa. dello sviloppo dcl polo turistico. Gli importi flnon llliliz.zari IODO 

di circa 7.S milicoi di euro. 

Piano di llllcn'altÌ pc:r la la LU\t:a di lniavento ltlla U'llrodoaa I Dicembre 201S {a quilO di istmza dd 
ate whh llQ del palrimamo Comune di L'Aquila) con la rimoduluJooe della dolazioae tmamiaria òell' Asse Il 
artDtic:o e c:ulll.lnUc dd c:mr.en: a- del Pn>11amwa pc:r an impcs10 QQlllflimM> di 1,6 miliow di cwo; in pmtk:oiate 
bnm:eto. \'Oho ed aum..u.a l'ofr.r· alita-; 
li di &alzi.onc dcl patrimonio artiJti. . la riduzione da IS milioni a 13,4 milioni di euro della domiane ii.nanziaria 
eo<U!!urale dcD'arc:a dcl cratm: •· 
bruzzme dcUa Linea di lnlervonto D.4 Rilancio e potorzltDfWl'lto polo di al/Ta:Jt/0111 

turistica <hl Gran &wo, con I 'obi•ttivo di incnmmtan I jliasf àD't.rtict no 
ilrv1P'71ali clr• ulM, in 11"'94 che aia perfczioJllllo l'iter di approvazione dcl 
nuow progetto dJ sviluppo dell'arca del GTvt Susa; 

. I 'inl<lrimcnto cli una nuova Linea dì Ùltc:rvcnto, di importo pan a 1,6 milioui di 
euro, volta ad aum1111taro l'offerta di fruizione del piilrimonio artÌSIÌ(O • cullll· 
nllc dell'111m dcl cratoro abnri:zwe 

Nei pruni mesi di attività sono '1ale realizzate tutte lo inlz:ialivo di produzione art._ 
stica pros1ammate IKlllCM a.zumi di marketing mitmiale e labonlari spcrimcutali 
c:oa il ooinvolP-zto di CJOYllllÌ arosti (uodcr 3S cmJ'). 

IDlÌlWNuun:zimic dl una reti: OUica Sono in oono di avamaia esecuzione lllllC le a!livil6 progecll.tl.IJ affi:rc:nti alla ricaca 
bmlda larp e al:ti<rili e quindi oon dircUamcmc collqlto alla disponibilità degli elcmfnli Ìllfi'aStMlUla]1 

di ricerca ncU'1111b110 ddlc mi otti- D-.ri al ddlc Rei oalc:be (caYidom) ptt a Clii realizza. 
ç=., ddl 'cdilizù e dd RSlauro, ddlc daac d.i:sparre dl un finanriemcnm aggiuntivo. 
tcc:mcbc di recupero edilizio 

Il monitoraggio sull'avanzamento finanziario al 31 dicembre 2016, condotto rispetto all'ultima ri1e­
vazione disponibile del 2015 (ottobre), ha acquisito l'attivazione cli procedure e/o di Impegni giuri­
dicamente vincolanti (IGV) aggiuntivi per 12,36 milioni cli euro, portando il volume totale delle 
procedure attivate e/o IGV a 61,76 milioni di euro. Come illustrato nella Tavola 15, a fronte 
dell' incremento delle procedure attivate, si manifesta una ridotta capacità di spesa che si attesta 
complessivamente a 12, 77 milioni cli euro. 
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AA.4 Gran Sasso Science Institute (GSSJ) 

Il Gran Sasso Science Institute (OSSI), istituito come scuola sperimentale di dottorato internazio­
nale e un centro di studi avanzati in fisica, matematica, info.cmatica e scienze sociali nell'ambito 
di una strategia di specializzazione per l'Università dell'Aquila funzionale al rilancio dello svi­
luppo nei territori terremotati ai sensi dell'articolo 31-bis della legge 4 Aprile 20121 n. 35 è stato 
fonnalmente riconosciuto con Decreto del Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca 31 mar­
zo 2016, adottato ai sensi del comma 6, del richiamato articolo 31-bis assumendo carattere di sta­
bilità come Istituto Universitario a ordinamento speciale (art. 2, comma 2, del D.L. 42/2016). 

All'attivazione del OSSI nel triennio 2013-2015 ha concorso un finanziamento di 36 milioni di 
euro, rivenienti, per pari importo, dai fondi per la ricostruzione dell'Abruzzo di cui all'articolo 14, 
comma I, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 e dalle risorse destinate alla regione Abruzzo 
nell'ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 
maggio 2011, a 88. 

A partire dall'anno accademico 2013-2014 sono stati attivati diversi progetti di ricerca e n. 4 corsi 
di dottorato (Fisica, Matematica, Informatica e Studi urbani) in collaborazione con la Sissa di 
Trieste, l'IMT di Lucca e il Sant'Anna di Pisa e il coinvolgimento di un numero significativo di 
ricercatori post-dottorato. Sono pervenute nella prima fase l.200 domande da tutto il mondo, 80 
allievi selezionati di cui il 50% dall'estero. Nell'anno accademico 2015-2016 il centro risulta 
composto da circa 120 dottorandi e oltre 40 docenti e ricercatori. 

La Delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 76 ha assegnato - a valere sulle risorse residue del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione di cui all'art. 14, comma 1, decreto-legge n. 39/2009 e delibera CIPE n. 
3512009 - 18 milioni di euro per la copertura, in quota parte, del fabbisogno finanziario per il tri­
ennio 2016-2018 necessario a garantire la continuità dell'attività. 

Tale assegnazione è stata condizionata alla verifica, a cura della Struttura di Missione, del soddi­
sfacimento - entro il 31 marao 2016 - delle condizioni normative previste daU 'articolo 3 l -bis del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 
35: carattere di stabilità della Scuola con adozione del decreto di riconoscimento e approvazione 
da parte del Ministro dell'istruzione, dell'unlversità e della ricerca e reperimento della completa 
copertura del fabbisogno finanziario. 

Le condizioni abilitanti risultano complessivamente soddisfatte. In particolare: 

In data 29 marzo 2016 è stato adottato il decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito 
con modificazioni dalla L. 26 maggio 2016, n. 89): all'articolo 2 sono definite le disposi­
zioni per la stabilizzazione e il riconoscimento della Scuola sperimentale di dottorato in­
ternazionale Gran Sasso Science Institute e il contnòuto di 3 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2016, ad integrazione delle risonse assegnate con delibera CIPE n. 76 dcl 6 ago­
sto 201 s. 

Con riferimento alla copertura finanziaria delle risorse aggiwitive, l'articolo 3, comma 2, 
del citato prowedimento, dispone il cofinanziamento di 3 milioni di euro previsto dalla 
Delibera CIPE in oggetto sebbene siano state rimodulate le fonti di copertura che grave­
ranno quanto a 2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e quanto a I milione di eu-
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A.4.5 

ro mediante corrisponden1e riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7 del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204; 

In data 31mar.zo2016, il Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca. ai sensi del com­
ma 6, dell'articolo 3lrbis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi· 
cazionj' dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ba adottato il Decreto, richiamato anche all'art. 2, 
comma 2, del predetto DL 42/2016, con cui la Scuol& sperimentale assume carattere di 
stabili come istituto universitario a ordinamento speciale (in GU n.144 del 22·6-2016). 

I 
Le agevolazioni a so.sf egno della l.ona Franca Urbana del Comune dell'Aquila" 

L'incentivo è volto a favorire la ripresa economica delle zone maggiormente colpite dal sisma, 
sia in teanini di nuovi investimenti, che di competitività e di sviluppo delle imprese, facendo leva 
sulle economie di agglomerazione produttiva e occupazionale esistenti nelle aree con maggiore 
concentrazione di attività economiche. lJ programma di sostegno alla Zona Franca Urbana del 
comune di L'Aquila è stato avviato dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il 
Ministero dell''.&:onomia e qelle Finanze, attraverso la concessione, in regime dc minimis, di a­
gevolazioni fispali in favore rdelle piccole e micro imprese operanti in tali aree (DM 26 giugno 
2012 e successivo Decreto difettoriale 6 dicembre 2012). 

Con decreto i· ettoriale del jo luglio 2013 ò stato approvato l'elenco delle imprese ammesse aUe 
agevolazioni p un totale di risorse concesse pari a 86,6 milioni di euro29

• 

La Delibera 'E n. 39/201 O ha affidato al Ministero dello sviluppo economico • Dipartimento 
per lo svilupp9 e la coesione economia • Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pub­
blici, il monitoraggio e la valutazione dell'incentivo. Al momento non risultano essere state av­
viate analisi specifiche sugli effetti dell'incentivo. 

29 

Ì I 
Le Zone FEche Urbane sono state istituite dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 340, come 
sostituito l'art. 2, comma 561, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per contrastare i fenomeni di esclu­
sione soci e negli spazi urftani e favorire l'integrazione sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circo­
scrizioni iquartieri delle città caratterizzatl da degrado urbano e sociale. Il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 
39, conve 'to, con modlticµioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 all'articolo 10, comma 1-bìs ha previsto 
che il CIP Sll propoSta dei Ministero dello sviluppo economico e sentita la Regione Abl11220, provveda alla 
individuazione e alla pcrimCtrmone dì ZFU nell'ambito dei territori comunali colpiti dal sisma a cui destinare 
incentivi ed agevo.lazioni fiscali e previdenziali (attraverso il disegno di aiuti a fina.lità regionale, nel rispetto 
dcl regolamento 1998/2006/CE e del regolamento 800/2008/CE) a valere sulle risone di cui all'art. 14, oom­
ma l, del citato dcacto-legge n. 3912009 (fino all'importo massimo di -45 milioni di euro) e sulle risorse dcl 
Fondo per il finanziamento delle zone franche. Con delibera 13 maggio 2010, n. 39, il CIPE ha disposto 
l'individua!zione e la pecimctrazione della Zona Franca Urbana del Comune di L'Aquila e le modalità di im­
piego relative risorse. L'art. 70 del D.L n. tfl012 Aiuti de minimis a favore di piccole e medie imprese 
in aree ba esteso l'operatività del richiamato Fondo al finanziamento degli aiuti de minimis e feve>­
re delle pirle e medie 

I tempi intercorsi (tra la normativa e la concessione dell'agevolazione) sono stati particolarmente 
lunghi in 9uanto stato nefessario un intervento normativo (art. 70 del DL n. 1/2012) per consentire che la 
misura agqvolativa, origina,riamente definita come ugcvolazione fiscale di previa valutazione di 
compatibilità con la disciplina degli aiuti di Stato all'interno dcl paradigma degli aiuti a finalità regionale, po­
tesse opcrlire attraverso il regime de minimis. In sede attuativa, poi, sono emerse difficoltà gestionali 
ncu·accertLnento dcl rispetto dei limiti previsti dalla vigente oormativa comunitaria in materia di aiuti "dc 
minimis" da parte delle imprese richiedenti questo e altri benefici, di natura contributiva, disposti dalla nor­
maùva speçiale a favore dcl sostegno allo sviluppo delle imprese dcl cratcrC. 
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A.4.6 O Fondo di garanzia per piccole e medie imprese 

Nell'ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 15 della legge 
7 agosto 1997, n. 266 sono stati riservati 10 milioni di euro per implementare una Sezione dedica­
ta alla concessione, a titolo gratuito e per w1 importo massimo garantito a singolo beneficiario di 
2,5 milioni, di garanzie su finanziamenti bancari a favore delle piccole e medie imprese, compre­
se quelle commerciali, agricole, turistiche e di servizi, nonché degli studi professionali, con unità 
locali ubicate nei Comuni del cratere abruzzese (articolo 10, comma 1, del D.L. n. 39/2009). 

La Sezione opera per un periodo di tre annì a decorrere dalla data di pubblicazione del Decreto 
Ministeriale. Decorso tale periodo le risorse non impegnate sono utilizzate per altri interventi del 
Fondo. Le istanze a valere sulla Sezione Abruzzo sono esaminate con priorità dal Comitato di ge­
stione. Non si hanno al momento informazioni sullo stato di avanzamento dell'iniziativa e sul 
grado di utilizzazione del Fondo. 

A.5 Monitoraggio degli Interventi rdadvi alle spese obbligatorie connesse a.li.e funzioni es­
sendall da svolgere nd territorio colpito dal sisma e del/'utilizt.o delle rlsoTSe assegmue 
per l'asslstenvz 

A.5.1 Spese Obbligatorie 

Con riferimento agli interventi relativi alle spese obbligatorie connesse alle funzioni essenziali 
nei territori colpiti dal sisma, sono state assegnate, a partire dalla cessazione dello stato di emer­
genza, risorse per un importo complessivo di 234 milioni di euro, di cui: 

180 milioni assegnati con delibera CIPE n. 135/2012 e successiva rimodulazione dispo­
sta con delibera n. 9212013 (a valere sull' articolo 14, comma I, del D.L. n. 39/2009) per 
assistenza alla popolazione (contributo autonoma sistemazione, sistemazioni alloggiative 
alternative per la popolazione sfollata e indennizzi ai privati), gestione ordine pubblico, 
espropri. affitti delle sedi comunali e supporto per il Genio Civile, manutenzione proget­
to C.A.S.E., MA.P. e MU.S.P. (sistemazione temporanea sfollati e spazi pubblici), non. 
ché altre spese di carattere obbligatorio tra cui rimozione e smaltimento macerie, inden­
nizzi alle imprese, etc.; 

11,2 milioni assegnati con la Delibera CIPE 23/2014 m attuazione della Legge 
147/2013, Articolo 1 comma 255; 

43,1 milioni assegnati con la delibera CIPE n. 7812015 (a valere sull'articolo 7-bis del 
D.L. n. 43/2013 e successivi rifinanziamenti). 

Si precisa che relativamente al ristoro danni beni mobili danneggiati il CIPE nel corso dell'anno 
2015 e 2016 ha negato l'assegnazione di risorse a copertura di tali spese (importo stimato euro 
4.905.075,55 a favore del territorio del Comune di L'Aquila). Da ultimo, la voce in oggetto è sta­
ta espunta dalla proposta formulata al CIPB30 sulla base del parere contrario formulato dal Dipar­
timento della Ragioneria Generale dello Stato (IGAE)'1• 

)O 

31 

Nota n. 3939-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento del­
la politica eçooomica della Presidenz.a del Consiglio dei Ministri e da! Ministero dell'economia e delle finan­
ze il 10 agosto 2016. 

Nota n. 61999 del 22 luglio 2016. 
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Secondo la Ragioneria Generale dello Stato, ''la misura in oggetco, eone.essa con il prloritan·o 
scopo di assicwore il completo rientro nelle proprie abitazioni e la necessaria vivibilità, pertan­
to nell'immediato verificarsi de/l'evento, non può considerarsi di natura obbligatoria e pertonJo 
comportante un diritto soggettivo. Nella fottispecie delle spese obbligo tori e, infatti, rientrano ad 
esempio voci come assistenza alla popolazione (corrtributo Autonoma sistemazione, sistemazioni 
alloggi.ative alternative per la popolazione sfollata e indennizzi al privati), puntellamenti per la 
messa in sicurezz.a degli edifici danneggiali, gestione ordine pubblico, espropri, affitti delle sedi 
comunali e supporto per il Genio Civile, manutenzione progetto CÀ.S.E., MA.P. e M.U.S.P., 
nonché altre spese come la rimozione e smaltimento macerie. Inoltre, la concessione di tali in­
dennizzi, nell'immediatezza de/l'evento, come stabilito nell 'OPCM 3789 del 2009 era ammessa 
nei limiti e delle risorse disponibili e compatibilmente con gli altri interventi previsti dal/ 'ari. 3 
del di 39 del 2009. di fatto f?onendo un limite alle richieste di indennizzo. Ciò posto, fermo re­
stando il parere contrario ne{ merito, si segnala, peraltro che le risorse di cui all'art. 14, c. 1, del 
di 39 del 2009 sono state interamente utilizzate". 

La recente p) izione confenna Porientamento già assunto con la richiamata delibera CIPE n. 
78/2015 3561-P del 6 agosto 2015 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dal Ministero deWeconomia e delle finanze), a seguito della quale, in considerazione 
del persistente ;fabbisogno segnalato, la Struttura di Missione nel corso del primo semestre 2016 
ha istruito un approfondimento delle informazioni già acquisite dagli Uffici speciali nell'anno 
2015, ha elaborato uno strumento di rilevazione più preciso e ba svolto un supplemento istruttorio 
inerente l'argomento che ha evidenziato come la natura assistenziale della misura fosse stata già 
accolta dal CIPE nella delll>era 9212013 relativamente alle finalizzazioni della voce Assistenza 
alla popolazione tra cui la concessione di indennizzi per il ristoro di danni ai beni mobili. 

Tale precedente ha quindi ricompreso la voce de qua nell'ambito di applicazione del dettato della 
successiva legge n. 14712013, art. l comma 255, in linea con gli altri finanziamenti disposti dal 
Comitato con Delibera n. 78/2015. 

Relativamente di 180 milioni di euro assegnato con la delibera CIPE n. 135/2012, si 
descrive nella Tavola 16 l'utllizzo, da parte degli Uffici Speciali per la ricostruzione, delle risorse 
assegnate, in base ai dati fonùti dagli Uffici speciali medesimi. 

Tavola 16- RJsone per spese obblfcatorie 

I RIMODULAZIONE IMPEGNI TRASFERIMENTI OECLI 

DESCRlZIOr 
VFFJO SPECIAU 

T01'ALK lJSRA USRC US'R.A USRC tJSRA USRC 

SJXllO obbli(pllX>rie 
I 180.QOO.OOO 1'49.000.000 31.000.000 

&propri o rclatiV11 acationc 80.000.000 l!0.000.000 . 6S.50S.968 65.SOS.9611 

Manutcm:ICGC C.A.S.S. 2.400.000 2.400.000 . 3.600000 3.600.000 

Mmnilrmioao MAI' E MUSP 3.700.000 1.200.000 2.S00.000 2IOS.020 210$.020 

Allllluma alla popolazione .... S00.000 34.500.000 10.000.000 34.299.146 10000.000 34..299.146 10.000.000 

11000.000 lHJOOOOO 1 ()()() ()()() 
I 

ilLf 
... J00.000 JOOOOO -

'-•:", ::i: - -- . -

_.,.,__, •Ql!Cr( IJJ()().()()() 8.S00.000 JO()().()()() 

'tJJ9 "·"·· "' . 
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8IMODULAZJON'E IMPEC:'l"'f 
TRASFElUMEN'TT DEGU 

DESCRIZIONE 
UF1'1C1 SPECIALI 

TOT AI.e USRA USRC USRA USRC USRA USRC 

Spc:IC obbtiplOria 1 IJ0.000.000 149.000.000 31.000.000 

J00.000 JD0.000 -..... .. 
. ... 

Ocstionc dell'ordine pubblico 7.000.000 7.000.000 . 2.759.840,84 2.7S9.8-40,84 

Mmutcnzfonc pwltcllameuti per la 22.000.000 12.500.000 9.,00.000 11.330.000 9.500.000 11.JJO.OOO 9.S00.000 
mcasa insic:ure:z:r.:a 

Affitti tafi comunali e mpporto H00.000 S.400.000 per il Oc:ni.o Civile 
. S.335.000 S.33S.OOO 

Ri:lerva e MACERIE IS.000.000 6.000.000 9.000.000 S.867.710 9.000.000 "817.110 9.000.000 

A.5.2 Assistenza tecnica 

Con riferimento alle spese di funzionamento delle strutture impegnate nella gestione dei processi 
di ricostruzione, a partire dalla cessazione dello stato di emergenu, al 31 dicembre risultavano 
risorse finalizzate all'assistenza tecnica per un importo complessivo di circa 47 miliorù di euro, di 
cui: 

15 milioni assegnati con delibera CIPE n. 135/2012 (a valere sull'articolo 14, comma 1, 
del D.L. n. 39/2009), 

18,9 milioni assegnati con delibere CIPE n. 22/2015 e n. 113/2015 (a valere sull'articolo 
7-bis del D.L. n. 43/2013 e successivi rifinanziamenti), 

13,1 milioni di curo (a valere sulle risorse stanzi.ate dalla Legge di stabilità per il 2015, 
L. 19012014) con del.iòera CIPE n. 50/2016 a favore delle amministrazioni del territorio 
direttamente coinvolte nella gestione delle attività di ricostruzione al fine di assicurare 
nel 2016 la stessa intensità di risorse professionali attivate nell'anno 2015. 

Sul tema dei fabbisogni di personale per la ricostruzione, la Delibera CIPE n. 22 del 20 febbraio 
2015 ha previsto la necessità di svolgere una analisi organizzativa complessiva delle amministra­
zioni del territorio direttamente coinvolte nella gestione delle attività di ricostruzione post sisma 
in Abruzzo, per l'utilizzo, negli anni 20 l S-2020, di servizi di natura tecnica e assistenza qualifi­
cata. L'analisi, affidata alla Struttura di Missione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(SMAPn. ba l'obiettivo di individuare il fabbisogno di risorse economiche, umane e strumentali 
delle amministrazioni, in funzione delle competenze ad esse attribuite dalla normativa vigente 
nell'ambito dcl processo di ricostruz;ione e al relativo carico di lavoro, tenuto conto della dotazio­
ne organica di ciascuna Amministrazione. 

La Struttura di Mi'lSione ha condotto una prima fase di ricognizione presso le diverse istituzioni 
ed operatori impegnati nei processi di ricostruzione, giungendo ad una defmizione analitica di tut­
te le risorse professionali impegnate, per tipologia contrattuale e per profilo professionale, con i 
relativi costi e le fonti di finanziamento. In sintesi, la "macchina della ricostruzione'' poggia sul 
lavoro professionale di 652 persone, distribuite nelle istituzioni (Regione, Province - Genio Civi­
le, Comuni) e nelle strutture di tipo agenziale (USRA e USRC/UTR) impegnate nel ciclo della 
ricostruzione (Tavola 17). La ricognizione condotta dalla SMAPT ha permesso di ricostruire la 
tipologia dei contratti di queste risorse (46% a tempo indeterminato, 29% in regime di collabora­
zione coordinata e quantitativa, 25% composto da assistenze tecniche). Delle risorse, sono stati 
censiti i profili professionali, con una larga prevalenza, come si può facilmente immaginare, di 
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profili tecnici (ingegneri, architetti, geometn) e profili amministrativi. 

Tavola 17 - Dlstribmone delle riJone pro[eufonali bnpegn.ate nei proceai dl ricOltruzione, per centro dl re­
apoDJabilltà e per ttpolo:fa contrattuale (AnJJo 2015) 

-
Pc:nonalo- - • - Personale a A.ffistcma - 4alorl 

I •lempo t=npo dctcmi- -TOTALE 
" -J 

tecnica - " aJUo e ço.co.co. 
-
Comimo dell'Aquila 126 59 86 271 "·6 
USRA 25 26 so 101 JS,5 

Ptovincia deD' Aquila JS o 2S 60 9,2 

Provincìa qì Teramo 3 o o 3 0,5 

Provincia 4J Pescara 3 o o 3 0,5 

Totale 41 o 2S 66 IO.I 

Comuni del cnitere o 59 o 59 9,0 

Comuni cratere o 19 o 19 2,9 

USRC I 23 26 s S4 8,3 

U'IR 72 o o 72 li.O 

Regione Abruzzo 10 o o 10 J,5 

TOTALE 297 189 166 652 100,0 

Comporizjons % 45,6 29,0 15,S 100,0 

Fottk: Elabormtone m dati raceoltt ed elaborfltl daJJa SMAPT 

In una seconda fase è stata condotta un'indagine più specifica, in parte descrittiva del sistema or­
ganiZ?.ativo e di govemance della ricostruzione ed in parte diretta ad identificare e discutere i li­
velli di efficienza ed efficacià della macchina organiZ7.fttiva. Rispetto a questo secondo obiettivo, 
è stata realizzata una indagine diretta per analizZBre il processo di ricostruzione privata, che è in 
questo momento è ancora )m'Valcntc (rispetto agli altri processi) in tcnnini di intensità di lavoro 
ed è in una fase importante di accelerazione. L'indagine è stata imperniata sul funzionamento de­
gJi Uffici per la Rlcostruzione, rispettivamente nella Città dell'Aquila (USRA) e nei 
Comuni del Cratere (USRC) . 

In sintesi. l'anLi mette in luce la qualità del sistema organizzativo e di govemance implementa­
to alla luce della "Legge Barca" e conf enna, dato questo sistema, la capacità delle istituzìonl e 
delle i target stabiliti dalla ricostruzione privata. Emergono inoltre 
dall'analisi sia possibili atee di recupero di efficienza, sia, in prospettiva, la necessità di WlO sfor-
zo di adattam. to dol sisto organizzativo e delle competenze alle nuove fasi del ciclo della ri-
costruzione. J j 
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. 
oattTIIVo STRATEGICO N. 2 -DIPARTIMENTO PER LO SVILUI PcpDELLE . I ECONOMJK TERRITORIALI E DELLE ARn URBANE 

I ....... 
>naamt Area istrategtca: 5 "Asioni per avlluppare la digitaliuazioru promnovere la 

traspanmae la della com.Wone". 

•1ui:ziative finallziate allo sviluppo della città de L'Aquila e ali' J(l(' dci 
di rioo.sln1zione dei turitori abruzzesi colpiti dal sim •c. lel 6 aprile 

2009". 

=:l dàle atliviti di monitoraggio finanziario, fisico E priloedurale dello 
stato di &ttuuione degli intemmti di rioostruzione dei tarritor a'nu.zesi colpiti 

stn.tegioo del 6 aprile 2009. 

Ri8ultati at ;e.I lr:elimdtme di procedure illfonnatic:he \le? l'elaborazione de d tidl 
output/out :ioma mom= wJlo stato dJ &tt\JISioDO /ju1nzi1rio, flsioo e • deali 

int.crvcllti i ricolt1'ulione, ai scmri degli artt. e ter del I 1.L 83/2012. del 
DM MEF del 29 ottobre :aoia 

I --
Indicatori di 1: RJ8petto delle 14'ademe previste pw la produzione dell'outp IJt 
perfonmcc1 2: lU.ipett.n delle scadentt previste per 1a produzione dell'outi ut 
(outcomeJoptPut> --

I 
! 
I 
l 

Target(perl 1 entro il si/12/2014 delle procedureautomatir.u tej>cr 
l'elaborufone dei dati dL monitoraggio 

' 
indM 2 Presentmone entro n Sl/U/2014 del NPOrt propedeutico I lla RcliWone 

anmiAle al Parlamento, ai sensi dell'art. 2-bi.s del D.L. 39/aot 9 

I MlsaloJle 

I 
I ooc()rgani COllltitmionali a rilevuii:a coatituzionale e ; • . dcl ColUliglio dei 

ministri 

' - oos: Pl1!6ldlm.u deJ O>miglio dei miniatri . 

Macroa111TI gato Intervanti 
' 

Capitole/i e 'o : 

atililrzo fo™ 
ltl1Jttanll 

1 Dm clUnll:O I I ! Data df oompletammto Il sl/a/2014 Il 
- - dalla Cool. Ferruoclo Sepe 
.UUltmat 
deIJ'obi.fltlh D 
lmtqia• 

Dirf,genti n eon.+. BmUo Bertoluzi, Com. Giovanni Marini 
pa-il 

! 
dell'obi.etti\ D 
ltnltegiCD 
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Dal 01/12/2014 
Al 31/tR./2014 

Stimadelle 
l'iione umee 
Ìmptgnwtle 
iWla 
rtellmdntte 
dell'obietliYo: 

aDMtà oatput 

DWl10!'0 a/Uomo 
Dir.I "' ... 2 ... .,1 n 1 : ... ... 9S--
Dir. rr -·--···· .. .. , __ ............. 
Cat.A h-1--- - · .. 228-.-
Cac.B --·ou .. ........ ..__ .. 

mpllFti atmii l')ICdftcare m1111tro, çwtg, 
rom. cU finam:imumto (capi.Iole> d1 bilancio /foadJ 
strumJnll): 

• FODdi lttUtt1Jnli: 
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srato tfi (lttuazione tfe96 interventi tfi. 
I ricostruzione tfe{ cratere 

<R!flPOfJ?!) cp:JJJYJ!EilYEvrrI CO JLLL.ft 
.ft_L )fl SWfSI aJE4 <JYE.(;<R!j'/TO 

LP.çj<JE :N. 39 ([YEL 2009, 243IS I 

9r1.onitoraggio finanziario, fisico e proceaurafe aegtì interventi 
I ' ai sensi ae{<D.L. 83/2012 

e cle{ cfecrew ae{ 9r1.inistro cle{[' economia e tfe{[e finanze, su proposta 
per fa coesione terriwriafe cle{29 ott 24)12, art. 4 

<Dicemm 2014 
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